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SI 
nei temi d' 
Un pubblico vasto e composito ha già riempito nelle prime 
due ore e mezzo con i rappresentanti di altri partiti su «e 

giornate i padiglioni del festival - Più di 
scuola, università, mondo del lavoro » 

ì •••••, • ';x/.\ ';*- .''•.'>'. v'. ;;:-;-

Dal nostro invitto 
: MODENA — Si può ancora 
.'.. applicare la definizione « labo-
' ratorio di ricerca» ad un Fe-
. stivai che alla sua seconda 

giornata (domenica) accoglie, 
• secondo un calcolo p?udenzia-
) le, oltre centomila persone? 
' Che cosa rimane dei proget-
; ti, delle formule elaborate a 
, tavolino di fronte , all'impat

to di questa folla stermina
ta? La vedi, incuriosita di 
tutto, aggirarsi ' instancabile, 
dallo stand vietnamita al ri
storante di Nonantola, sosta-

' re un po' intimidita nel-pa
diglione dove si proietta l'au-

; diovisivo dedicato ••. ad Anto
nio Gramsci, e poi acquistare 
allegramente oggetti dell'ar
tigianato ; somalo o unghere
se. E' una folla fatta di mille 

: volti, famiglie con i ragazzi 
in collo, facce robuste di ope-

\ rai, contadini emiliani con 1' 
' inconfondibile e inseparabile 

cappello In testa, e poi un 
- m a r e di,giovani, di ragazze, 

Che cosa si sperimenta, 
quale laboratorio di ricerca 
si può fare in un simile in
treccio " di persone v cosi di
verse, nell'animazione disor
dinata di un incontro di mas-

; sa tanto numeroso, il cui ele
mento comune sembra di ri
conoscersi quasi : esclusiva

mente proprio e soltanto nel 
piacere di incontrarsi, di sta
re cosi in tanti? Eppure il Fe
stival non è solo questa enor
me macchia di colore dove 
si possono • stemperare : tran
quillamente gli umori piutto
sto acidi, e soprattutto scon
tati dei tanti giornali, di de
stra o anche di sinistra: ca
paci solo di esercitarsi con 
asfissiante monotonia nei ti
toli giganti su Beethoven, tor
tellini e bandiere rosse. ••• 

A . questo gioco si dedica 
solo • chi non ha sufficiente 
modestia o intelligenza per 
capire come questo festival 
modenese sia articolato con 
sapienza e fantasia, e riesca 
cosi a convogliare in direzio
ni precise, a stimolare inte
ressi nuovi anche all'interno 
di questa folla gigantesca. : 

Perché non cogliere il fat
to che l'adesione di massa al 
Festival deriva dalle rispo
ste che esso sa dare a spin
te e . a esigenze molteplici? 
Come non capire, ad esempio, 
la «rivoluzione culturale» rap
presentata da migliaia di con
tadini. di operai, di donne di 
casa, che si accostano alla 
libreria, prendono confidenze 
con testi di narrativa, di sag
gistica, con cartelle di gra
fica? C'è un angolo di ver-

oggi 

DINO SARTI': ' • / / ' . ' . ' ; 

Riapertura del festival: ore 18.- \ •' >; 

SALA DELLE CONFERENZE (A), Ore 21 — Dibattito sul 
tema: «Lavoro e famiglia», con Interventi di T. Seppilli, 

.'. L. Harrison e A. Bucclaxelli. -, .<.••\, - . 
SALA DELLE CONFERENZE (B), Ore 21 — Tavola rotonda 

sul tema: «Il movimento sindacale per la piena occupa
zione, lo sviluppo, la democrazia, per una nuova società». 

'•' Oratori: Lama, Benvenuto, Macario..; 
ANFITEATRO (E), Or* 21,15 — Concerto dell'orchestra Vit

torio Borghesi. •-.,..- , ; < » . : ; r-:- ;•: 
PIAZZA GRANDE (centro storico), Ora 21,15 — Concerto di 

musica jazz con il complesso Sam Rlvers Trio (in caso 
di cattivo tempo 11 concerto si svolgerà al teatro co-

' munale). . . vr - .•• 
ARENA DEGLI SPETTACOLI, Ore 21,15 — Recital di Dino 

•„• Sart i . .,.-....- .-..- .' , . . .-••._.• --. ..-. . • _• ..-.;-• », > 
SALA DELLA CULTURA, Ore 16 — Audiovisivo: «I gigli di 

Nola»; Ore 21,15 — La compagnia del Teatro degli Artieri 
presenta: «Affrica» (spettacolo di tradizioni popolari 
pugliesi). - ,... •• - -. . -.-., ; --, . ..-.-. .. •.;.-..--;. -.._, 

' CINEMA SCALA, a partire dalle ore 14 — Due film di Ro
berto Rossellini: «Roma città aperta» ed «Era notte a 

.'.: Roma». , ..-,?. •. -:.--.-.•- • . ;'.-•/.;•.•;'.• ; 
SPAZIO INFANZIA. Ore 21 — Il «Teatro del Buratto» pre

senta «Il granbuffone» di Tinin Mantegazza; • Ore 21, 
attività dei laboratori (pittura, creta, falegnameria, grandi 
costruzioni, comunicazioni, carta). . 

domani 
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MONO CANINO 
v Riapertura del festival: ore 18.. 

ANFITEATRO (E), ere 21 — Manifestazione sul tema: «H 
Mezzogiorno nodo centrale nelle lotte per il risanamento 
e il rinnovamento dell'Italia». Oratori: O. Chlaromonte, 
8. Carina, M Tulanti e O. Giammarinaro. 

SALA DELLE CONFERENZE (A). Ore 21 — Dibattito sul 
tema: « Orientamenti e nuove forme di organizzazione dei 
giovani». Oratori: Perrarotti, Mussi e Pratesi. 

PIAZZA GRANDE (in caso di cattivo tempo al Teatro Co
munale), Ore 21,1» — Il « Theatre des Quartiere dlvry » 
presenta « GriseUdis ». Regia: A. Vltez. 

TEATRO COMUNALE (in caso di cattivo tempo al Liceo 
musicale). Ore 21,15 — Concerto del pianista Bruno Ca-

• nino. . . - . . , _ . 
PIAZZA POMPOSA, Ore 21 — «Maggio drammatico». 

1 ARENA PICCOLA, Ore 21 — Concerto del Gruppo emiliano 
di musica popolare; cabaret di Raffaella De Vita. 

ARENA SPETTACOLI (O). Ore 21.15 — Recital del comptee-
so cubano «Manguare». 

SPAZIO MUSICA (M), Ore 21.15 — La «Compagnia Orutea-
ter» presenta «I giorni del movimento dei lavoratori 

.-. ternani». 
SALA DELLA CULTURA, Ore 15 — MealfeeUaionl delle tra-

dizioni popolari: visita guidata alla moetra dt pani e 
dolci siciliani. . . - . . , , 

CINEMA SCALA, dalle Ore W — Lungometraggio di VaasUy 
Suksin: «Cosi vive un uomo». 

fjpAZIO INFANZIA, Ore 21 — Attività dei laboratori. 

de nel grande parco dell'au
todromo. L'unico :"•>•.- dell'enor
me spianata. L'hanno riserva
to ai bambini. Qui, fra le ro
binie, abbiamo visto centi
naia di ragazzini impegnati 
nel laboratori loro riservati. 
Dipingono. Fanno dei giganti 
con i pezzi di legno inchioda
ti, martellandosi magari le di
ta. Si trovano in grandi co
struzioni di carta. Imparano a 
fotografare. E' un gioco che 
gli fa " scoprire quella cosa 
meravigliosa, ma sempre più 
sconosciuta alle nuove gene
razioni, che è il lavoro, il la
voro vero, fatto con le mani. 
- • Domenica - sera, nella sala 
coperta delle conferenze, ! si 
è svolto un dibattito sul tema: 
«Scuola, università, mondo del 
lavoro». E quando abbiamo 
sentito quasi tutti gli oratori 
insistere sulla necessità di in
trodurre il lavoro nella scuo
la. di farne uno strumento 
nuovo ed essenziale di cono
scenza, di cultura, su di es
so si è come riverberata 1', 
immagine giocosa dei bambi
ni impegnati a stampare col 
ciclostile, a dare una forma 
alle loro' assicelle di - legno. 
Il dibattito non è parso più 
un confronto astratto di paro
le e di idee, proprio per il 
riscontro che esso aveva nel 
Festival: Festival-laboratorio, 
centro di sperimentazione, ap
punto. '- • v> _ * •?.-•- v •..-

Due ore e mezzo di discus
sione sui problemi della scuo
la, dell'università, dell'occupa
zione giovanile, cioè su uno 
dei nodi — come l'ha defini
to Achille Occhetto — del
la società, della stessa demo
crazia italiana, - hanno '• cosi 
trovato la loro ' precisa col
locazione (ed un pubblico nu
meroso ed attento, non solo 
di «addetti ai lavori», ma di 
genitori, di giovani) in una 
delle più festose serate mode
nesi. Occhetto ha « introdotto 
il confronto proponendo l'esi
genza di suscitare una «co
stituente di massa». attorno 
alle leggi di riforma dell'uni
versità e della secondaria su
periore in discussione nei due 
rami del Parlamento. .- " 
: C'è tutta la questione della 
scolarità di massa da ripen
sare in rapporto al rinnova
mento del processo produtti
vo. E occorre un fronte po
litico e ideale molto ' vasto, 
per collegare in una visione 
complessiva ' i problemi del* 
la cultura e del lavoro. C'è 
da rompere il • cerchio dei 
vecchi miti conservatori, in
trecciati con le esplosioni di 
un nuovo irrazionalismoL di
sgregatore. Ciò potrà avveni
re attraverso una scuola ca
pace di dare un'autentica for
mazione culturale prima dell' 
università, e di introdurre il 
giovane, lo studente, nel mon
do della produzione già in 
questa fase. Con una possibi
lità di rapide conversioni del 
lavoro manuale e intellettua
le: il che presuppone una 
società estremamente mobile, 
non parassitaria, con una pro
grammazione del proprio svi
luppo che dia certezza di in
serimento alle giovani genera* 
zioni. . 

Su questa impostazione si è 
registrata nel dibattito un'am
pia convergenza — esplicita
mente riconosciuta da par
te degli altri intervenuti: so
no Giulio Luzzatto del PSI, 
Lidia Menapace, del PDUP, 
Gian Piero Orsello. del PSDI. 
Etnei Serravalle. del PRI. U 
on. Tesini, che pure aveva an
nunciato la sua presenza, ha 
fatto mancare la voce della 
DC. Elementi di differenzia
zione tra le elaborazioni dei 
diversi partiti riguardano pun
ti sostanziali. Secondo il PRI 
occorre anticipare a 5 anni 1* 
inizio dell'obbligo scolastico. 
Secondo il PSI bisogna con
cludere il ciclo di studi pre-
universitari prima della mag
giore età. Il PSDI ritiene che 
un livello come il dottorato 
di ricerca sia necessario per 
potenziare la ricerca scienti
fica in Italia. 

Tutti elementi sui quali il 
confronto e ulteriori conver
genze fra le divene proposte 
dei partiti della sinistra ap
paiono possibili. 

Unanime, nella sinistra, è l' 
opposizione recisa alle idee 
che vengono avanti da parte 
cattolica di creare, nell'am
bito della scuola pubblica, 
«classi omogenee» secondo le 
diverse tendenze ideologiche. 
Sarebbe il modo di prepara
re una lacerazione profonda 
della nostra società. Un punto 
di contrasto politico è emer
so neU'impostaziooe finale del 
PDUP, pur dopo una analisi 
motto vicina a quella svilup
pata da Occhetto: tutto ciò — 
ha detto Licia Menapace —* 
non si può fare con j a DC, 
ma alitarci so un programma 
coiPUBf die prepari raHerna-
tiradeDe sinistre. 

Nella replica, seguita agli 
interventi del pubblico e degli 

oratori, il compagno Occhetto 
ha sottolineato l'accordo del
le forze di sinistra su molti 
temi, non solo di prospettiva 
ma attuali e urgenti: la pro
grammazione degli accessi e 
delle sedi universitarie, l'in
troduzione del lavoro manua
le nella scuola come elemen
to di formazione culturale ge
nerale, l'estensione della dura
ta della scuola dell'obbligo. 1' 
esigenza di affermare il prin
cipio del tempo ' pieno per 
i docenti universitari, nonché 
quello del pluralismo nella 
scuola. <. •.-. ••>. ; ; -,v . • 
'Fondamentale è però — ha 
detto Occhetto — fare subito 
anche dei piccoli passi, tut
tavia coerenti ad un progetto 
complessivo di trasformazio
ne della società. Ma per far 
subito, occorre spingere in ta
le direzione anche Ja DC. La 
sinistra ha dimostrato di ave
re idee e forze sufficienti per 
combattere, nel - Paese e nel 
Parlamento, la battaglia per 
la riforma della scuola.. . 
->.. Il dibattito è finito solo a 
mezzanotte, quando ormai il 
Festival stava esaurendo la 
sua serata » domenicale. Una 
serata densa di spettacoli, di 
manifestazioni, di iniziative di 
cui è impossibile riferire com

piutamente. Va almeno ricor
dato, per il suo interesse, il 
dialogo a tre voci sviluppa
to fra Umberto Eco, Mario 
Spinella, Aldo Tortorella su 
«Miti ed eroi degli anni 70». 
Una acuta indagine sulle tra
sformazioni culturali, sull'ac
quisizione di nuovi valori a li
vello di massa avvenuti nei 
processi tumultuosi di questo 
decennio. •"• '•• 
' Il riemergere, specie presso 

le giovani generazioni, di una 
nuota mitologia dell'eroismo 
individuale, la sfiducia in o-
gni modello di società esisten
te. autentiche : spinte autodi
struttive. debbono indurre ad 
una visione pessimistica del 
futuro? Al di là di determina
ti fenomeni (diffusione della 
droga, della «ideologia della 
P38»), va piuttosto colto — ha 
detto Tortorella — l'affer
marsi di uno spirito critico, 
di una visione non più mito
logica del socialismo, che T 
azione del nostro partito ha 
saputo introdurre. Ciò rende 
più forte, più sicuro di sé e 
«ottimista» il movimento rin
novatore del nostro Paese. 
Di questo il Festival dell'Uni
tà è una testimonienza certa
mente non trascurabile. 

Mario Passi MODENA — Si esibisce un complesso di ballerini ungheresi 

tra gioco e lavoro 
nelle ore e nello spazio dei piccoli 

Tanti laboratori, con carta, ciclostili, macchine fotografiche, strumenti e colori - Una libreria specializzata, i 
gruppi teatrali, il cinema - Dialogo quotidiano degli esperti con bambini e genitori - « Siamo sempre in giro... » 

s\(-C\ uyi 

'3 Nostro servizio ^ 
MODENA —•-•€ Aspettavate 
tanti bambini»? €No, certa
mente. Ma soprattutto non ci 
aspettavamo tanti genitori, 
tanti grandi e un interesse 
così vivo, fin dall'inizio, alle 
iniziative e ai temi di dibat
tito che abbiamo proposto». 
Il ragazzo, un animatore tea
trale che lavorerà qui per due 
settimane, parla senza alzare 
gli occhi dal cartone che sta 
tagliando, il naso di un enor
me pupazzo che è in costru
zione poco lontano, sull'erba. 
Di fronte all'istruttore, dal
l'altra parte > del tavolo di 
compensato, una minuscola 
bambina bionda si alza sulle 
punte dei piedi per tendergli 
la colla. .•;,-•-'•• v *• - .• 

Lo « spazio • dei ragazzi > 
(un'espressione che suona un 
po' riduttiva, •- visitando gli 
stands e scorrendo i program' 
mi) è in una zona verde e om
breggiata. Che non si tratti 
di angolo ài « disimpegno», 
di intrattenimento fine a se 
stesso all'interno del Festi
val, lo si capisce solo dando 
un'occhiata alle strutture. 

Sperimentazione 
: Lo spazio fin dalle primis
sime ore del pomeriggio bru
lica di adulti e bambini: for
se è uno dei punti dell'auto
dromo dove la gente si fer
ma più a lungo; sicuramen
te è un punto dove gli ospiti 
tornano quasi ogni giorno, i 

Per allestire e ' organizzare 
questo settore hanno discusso 
e lavorato per settimane deci
ne di esperti della scuola del
l'infanzia, del tempo pieno, 
di insegnanti e pedagogisti. 
Adesso che si è entrati nel 
vivo del Festival, iniziano i 
dibattiti con i genitori e, in 
genere, con i visitatori: di
battiti organizzati, ma anche 
tante discussioni improvvisa
te, davanti a un pannello o a 
un tavolo di lavoro. Perchè 
qui i ragazzi lavorano seria
mente, assieme agli anima
tori. ••'•-.•••,:. . -;v- - ' 

v €per permettere operazioni 
di gioco e di lavoro con ma
teriale comune; manipolare e 
trasformare in modo facile 
e inventivo; avviare il bam
bino all'uso di altri materia
li via via più difficili e me
no comuni; stimolare la pro
gettazione e la sperimenta
zione; favorire la creatività »: 
questa scritta campeggia nel 
reparto della carta, dove pic
coli e grandi, guidati da 
esperti, scoprono quante co
se si possano fare con un 
pezzo di comune cartone. 
Paesaggi, case, vasi, anima
li, • cappelli: • dalle mani dei 
bambini esce - un delicato 
mondo di tutti I colori. «Se 
ne vanno — racconta un ani
matore — solo quando hanno 
finito di fare quello che si 
erano proposto». Poi, i fra
gili oggetti vengono esposti 
su una panca: quasi nessuno 
vuole portarli a casa, preferi
scono lasciarli qui. E U gior
no dopo tornano a dipingerli, 

o a perfezionarli. Nel prato 
sono allestite mostre sugli ar
gomenti che saranno il filo 
conduttore di queste giornate 
dedicate ai ragazzi, in parti
colare il rapporto scuola-cit
tà-territorio • e l'educazione 
sessuale, o meglio l'educazio
ne al corpo. ' 

Esperienze 
« Starno sempre in giro, an

diamo anche a Parma, dove 
abbiamo visitato una cartie
ra. In quella fabbrica ricava
no della carta e del cartone' 
nuovo dalla carta già usata, 
quella dei giornali e dei vec-
chi elenchi telefonici...*: chi, 
scrive è un gruppo di picco-
Ossimi che a Modena hanno 
seguito i corsi estivi organiz- : 
zati dal Comune, un'iniziatica. 
che è ormai consuetudine, si 
capisce allora che il villag
gio dei ragazzi del Festival 
dell'Unità poggia su un ter
reno « già arato », che • alle 
spalle degli organizzatori vi 
sono anni di esperienza e di 
lavoro dedicato all'infanzia. 
- Continuiamo la passeggiata 
tra i laboratori. Uno dei più 
inconsueti è quello delle «co
municazioni», dove i ragazzi 
imparano a usare strumenti 
nuovi, a capire i messaggi dei 
grandi centri d'informazione 
(giornali e trasmissioni tele
visive), insomma a conosce
re la realtà e a tradurla, ap
punto, in messaggio. r. 

Si lavora con il limografo, 
il ciclostile, i timbri, le mac

chine fotografiche, si costrui
scono addirittura apparecchi 
radio. :; 

« £ ' importante capire fin 
dai primi anni — spiega una 
maestra alle prese con il ci
clostile e un gruppetto di 
stampatori in erba — che esi
ste, oggi, un linguaggio diver
so da quello tradizionale, < il ' 
linguaggio vivo, efficace e 
moderno delle macchine che 
fanno le notizie». •"<•'--' , 

Nei laboratori tutta l'attivi
tà è finalizzata a far capire 
che cosa significa il lavoro. 
E' per questo che gli anima
tori costruiscono con i bam
bini e non si limitano a sorve
gliarli o a tenerli a bada. 
Ed è per questo che qui sono 
stati chiamati, a fare •• da 
«maestri» ai bambini anche 
dei lavoratori, pronti a spie
gare quello che fanno ogni 
giorno. Nel reparto falegna
meria. per esempio, attorno 
a un artigiano al lavoro, si 
stringe una piccola folla, che 
subito dopo vuole provare a 
usare gli strumenti del me
stiere. >-/; -v • • :.--.-,; .--•- -

I ragazzi sì fermano nel lo
ro spazio poche ore, e sa
rebbe quindi assurdo preten
dere di fare scuola in modo 
compiuto. Tenendone conto, 
gli organizzatori : hanno pre
so tante iniziative dedicate ai 
genitori • e hanno preparato 
tanti incontri sui temi della 
educazione: sono riusciti così 
a qualificare questo spazio co
me momento di importante 
proposizione politica. 

Di fronte al prato sorge la 

libreria, una delle iniziative 
più inconsuete: è stata infat
ti . curata una bibliografia 
« ragionata », ' per adulti e 
bambini, scegliendo il meglio 
di tutte le Case editrici. Il 
rapporto uomo-ambiente è il 
primo tema proposto dai li
bri, ripreso anche dalla ras
segna cinematografica ; 

«Il compito della scuola e 
degli adulti che avvicinano i 
ragazzi — si legge nella di
spensa che presenta breve
mente il materiale della li
breria — è quello di render
li consapevoli del loro am
biente attraverso un proces
so di ricerca perchè poi sco
prano progressivamente, ri
portando i fenomeni alle loro 
cause più generali, che il lo- '• 
ro ambiente è più vasto di 
quanto credessero, che le sue 
manifestazioni hanno radici 
nel passato... ». 

Filoni di studio 
Gli altri filoni di studio so

no la'sperimentazione, la ma
nualità, l'animazione, la co
municazione, l'educazione al 
corpo. Quest'ultimo argomen
to offrirà la possibilità di for
mulare proposte « concreta
mente » politiche, discutendo i 
vari progettir di legge pre
sentati dai partiti. « In una si
tuazione come quella di oggi 
— scrivono i curatori della 
collana di libri — ricca di 
possibilità e di elementi nuo
vi, nasce lo stimolo ad ope
rare, oltre che per la pro

pria e per quella dei figli, 
per. un'educazione generale, 
per giungere a realizzare lo 
obiettivo a lungo termine di 
mutare il • nostro comporta
mento e '" atteggiamento ri
guardo al corpo*. -•'.- '•'••-"•* 

Giovedì 15, nello stand della 
libreria verrà presentato, se
guito da un dibattito, il libro 
di Bernardi « La maleducazio
ne sessuale». Numerosissimi 
gli • incontri in programma: 
sempre lunedì 15 si parlerà 
del problema del rapporto tra 
dialetti e lingua all'interno 
della scuola. • Ogni giorno 
gruppi teatrali di tutta Ita
lia intratterranno i bambini 
e i grandi. Anche sulla spe
rimentazione teatrale e sul 
suo ruolo nella didattica tutti 
avranno l'occasione di discu
tere e di conoscere le espe
rienze delle altre città. • -
- Per la prima volta, insom
ma, l'infanzia è a pieno ti
tolo. in un Festival nazionale 
de l'« Unità », un « problema * 
da affrontare con il contributo 
di tutti, per comprenderne gli 
aspetti delicati e importanti. ' 
Ma anche, come è giusto, qui 
per l'infamia è una festa, e 
sotto • le < acacie < i •• bambini 
« impazzano » fino • a tardi. 
Difficile, per chi passa, non 
fermarsi, • osservare la soli
darietà che si crea subito tra 
i piccoli al lavoro, parlare 
con gli educatori o ascoltare 
i genitori. O fermarsi anche 
soltanto perché è bello guar
darli. 

M*ria L VincMizoni 

Concluso il Festival sul mare 
I dibattiti a Ghilarza e a bordo della Ivan Franko sulla figura di Gramsci - Testimonianze sulla vita del grande 
rivoluzionano - Incontro a Barcellona con Carrìllo - Una sottoscrizione per l'Unità dei partecipanti alla crociera 

GENOVA — Alle 22 di do
menica, con puntualità crono
metrica, la motonave sovieti
ca Ivan Franko ha attraccato 
presso il ponte dei Mille del 
porto di Genova. Si è cosi 
concluso il programma del 
Festival dell'Unità sul mare: 
una crociera che per quasi 
una settimana si è snodata 
con ritmo molto intenso (tal
volta persino troppo intenso) 
articolandosi attraverso la vi
sita alla casa di Gramsci a 
Ghilarza. l'escursione nell'iso
la della Maddalena, e infine 
il viaggio in terra di Cata
logna — a Barcellona e nei 
dintorni —, e le iniziative po-
litfcne e culturali che ai sono 
sviluppate a bordo della nave 
e in Sardegna, 

Si è trattato senta dubbio dt 
uh'esperieua Inteiestarte» e 
anche nuova, perché queaV 
anno si è riusciti a coDegare 

maggiormente, e in modo non 
formale, una manifestazione 
che ormai ha un posto nel 
programma delle feste del
l'Unita a un tema precìso: 
quello che riguarda la figura 
di Antonio Gramsci — come 
martire della lotta contro il 
fascismo, come pensatore, co
me costruttore del Partito co
munista — e del suo peso 
nella vicenda storica dell'Ita
lia. Il bilancio può dirsi lar
gamente positivo. Nelle di
scussioni si sono intrecciati 
senza sostanziali squilibri gli 
elementi relativi al dibattito 
sul pensiero di Granisci — 
un dibattito più che mai vivo 
neU'uttino anno — e le testi-
m"*—«t dai lavoratoti e dai 
ndUtanti eoe hanno poMo co» 
noacare Gramsci di persona. 
o ai quali l'iliwgiianwiÉo del 
grande rivoluiiotawio • gtoosa 
— attraverso 1 canali pia di-
versi — negli aaai della claav-

destiniti, nel carcere o nelle 
organizzazioni della Resi
stenza. 

Ne è risultato un quadro 
assai vivace, oltre che ricco. 
Un compagno che conobbe 
Gramsci negli anni dell'occu
pazione delle fabbriche a To
rino, Carretto, un ottantenne 
ancor ricco di energie e di 
entusiasmo, ha parlato della 
propria lontana esperienza di 
membro del Consiglio di fab
brica della FIAT-Spa. Altri 
hanno riferito interessanti 
brani di vita vissuta: hanno 
detto che cosa accadeva nel
le galere fasciste negli stessi 
anni in cui il capo del PCI 
stava lottando contro l'incal
zare del male e contro l'iso
lamento; hanno parlato degli 
echi che potevano' giungere 
agli esiliati della lotta che 
proseguiva in Italia. Decine 
di testimonianze riguardava
no. pero, soprattutto il tra

gitto compiuto dai diversi mi
litanti per giungere a Gram
sci e alla conoscenza della 
sua opera: hanno parlato ope
rai, • intellettuali, artigiani, 
giovani di diversa estrazione 
che nano avuto tra le mani 
i «Quaderni» sui banchi dei 
licei e delle università, uomi
ni che hanno Ietto le e Lettere 
dal carcere » magari per puro 
caso e che ne sono rimasti 
per sempre affascinati. Mim
ma Paulesu Quercioli, una 
delle nipoti di Gramsci, che 
recentemente ha pubblicato 
un libro di testimonianze — 
e Gramsci vico * —, ne ha 
tratto più di uno spunto per 
proseguire ed arricchire la 
propria opera. " 

Punti di riferimento di al
cuni dibattiti svoltisi a bordo 
della Ivan Franko sono stati 
l'audiovisivo sulla vita di 
Gramsci (preparato a cura 
degli amici della casa Gram

sci) e il documentario che è 
stato messo a punto in occa
sione delle celebrazioni del 
quarantesimo della morte del 
grande rivoluzionario svoltesi 
recentemente a Cagliari, ad 
Ales e a Ghilarza. I due la
vori sono stati illustrati da 
Valdo Aldrovandi, che insie
me a Mimma e Diddi Paulesu 
rappresentava gli amici della 
casa Gramsci. 

Le manifestazioni e i dibat
titi si sono svolti sotto la 
presidenza del compagno 
Brambilla, della Commissione 
centrale di controllo del PCI. 
Hanno parlato tra gli altri 
Pancrazio De Pasquale, presi
dente del Consiglio regionale 
della Sicilia, la senatrice Si
mona Mafai e, a nome del-
ì'Unità, il compagno Canna
no Falaschi. 

A Barcellona una parte dei 
partecipanti alla crociera del* 
l'Unità ha avuto la fortuna 

fri-*., 
'V-v'. 

di incontrare, nella sede del 
PSUC (Partito socialista uni
ficato catalano), il compagno 
Santiago Carrìllo. che si tro
vava in Catalogna per parte
cipare ad alcune riunioni del
le organizzazioni comuniste 
locali. I comunisti spagnoli • 
catalani, come tutte le altre 
forze politiche, sono ora im
pegnati in una intensa atti
vità collegata alla discussione 
del rilevante problema della 
istituzionalizzazione dell'auto
nomia delle province - della 
Catalogna. L'incontro con il 
leader del PCE è stato, quia-
di. non soltanto un gradito 
fuoriprogramma, ma anche 
un'occasione per conoscere ; 
meglio 1 problemi della rina
scita della democrazia in ter
ra spagnola dopo la lunga pa
rentesi franchista. 

I partecipanti alla crociana. 
hanno sottoscritto 714 nUa k> 
re per l'Unità. s 

.\ 


